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Israele 
dopo il voto 

Difficile formare il governo 
Il leader del Likud corteggia 
i partiti religiosi 
che dettano pesanti condizioni 

Anche i laburisti in movimento 
I potenziali alleati di sinistra 
rifiutano sia l'unità nazionale 
sia l'unione con gli integralisti 

Per Shamir vittoria a metà 
Sorrisi e abbracci per il primo incontro fra Shamir 
e i leader dei partiti religiosi, protagonisti di una 
clamorosa avanzata nelle elezioni di martedì. Ma i 
laburisti non stanno con le mani in mano, anche 
Peres ha avviato contatti con ì religiosi. Lo sposta
mento a destra dell'elettorato potrebbe non tra
dursi automaticamente in un governo di destra, 
anche se questa resta l'ipotesi più probabile. 

PAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

m GERUSALEMME. Il leader 
del Likud non ha perso tem
po, la televisione stava ancora 
aggiornando nella notte le sue 
proiezioni e già Shamir solle
citava un incontro con i lea
der dei partiti religiosi - che 
apparivano già i veri vincitori 
delle elezioni - in vista della 
possibile formazione di un go
verno di destra L'incontro si è 
svolto ieri mattina, in un clima 
di ostentata cordialità anche 
se non sono mancati i proble
mi, e il Likud ha poi insediato 
una specifica équipe negozia
le per proseguire le trattative. 
Ma netta stessa giornata di ieri 
i leader di tre dei partiti reli
giosi (quelli ortodossi) si sono 
incontrali anche con i massi
mi esponenti del partito labu
rista, e in particolare con il mi
nistro degli Esteri Peres e il 
ministro della Difesa Rabin; 
anche qui apposite équipe ne
goziali approfondiranno 11 di
scorso nei prossimi giorni, 
Shamir vuole certamente bru
ciare I tempi, sfruttare il clima 
psicologico ed anche emotivo 
creato dallo spostamento a 
destra dell'elettorato, e c'è 
chi gli attribuisce l'intenzione 
di formare un governo entro 
lunedi prossimo. L'impresa 
tuttavia potrebbe non essere 
cosi facile. Il laburista Ezer 
Weizmann ha osservato ironi
camente (ma realisticamente) 
che «1 leader religiosi si stanno 

probabilmente accarezzando 
la barba chiedendosi chi con
cluderà l'aflare migliore*; e il 
giornale «Yedioth Aharonoth» 
aggiunge che «il prezzo sarà 
caro, ma tutti saranno disposti 
a pagarlo* 

Non è detto però che sia 
proprio cosi. Già nei colloqui 
di ieri i rappresentanti religiosi 
ortodossi - e in particolare 
quelli di Agoudat Israel, che 
ha ottenuto 5 seggi - hanno 
riproposto la richiesta di mo
difica della legge -del ritomo» 
(che consente ad ogni ebreo 
della Diaspora di diventare 
cittadino israeliano), ridefi
nendo in modo restrittivo il 
quesito «chi è ebreo*, Si tratta 
di una questione particolar
mente delicata: se passasse la 
modifica richiesta, migliaia di 
persone definite «ebrei* in ba
se a criteri non rigorosamente 
ortodossi o dichiarate tali dai 
rabbini riformisti (ad esempio 
i convertitosi vedrebbero ne
gare la loro «ebraicità* e per
derebbero il diritto di usufrui
re della legge «del ritomo»; e 
tanto per dare un'idea di quel
lo che ciò significa, in questa 
situazione si verrebbe a trova
re una larga fetta dell'ebrai
smo americano. Un prezzo 
forse troppo alto persino per 
Shamir, che non può guastare 
j suoi rapporti con la Diaspora 
d'oltreoceano. I religiosi chie
dono Inoltre un nùmero con* 

Esponenti de! LìKud si congratulano con Shamir (a destra) dopo i risultati elettorali 

sìstente di ministeri (pare tre 
per ognuno dei ire partiti 
maggiori), fra cui quelli ne
vralgici della casa, degli Inter
ni, dell'Educazione, delle Fi
nanze (quest'ultimo per assi
curare te sovvenzioni agli Ye-
shivot, te scuole talmudiche). 

Più elastica è invece la si
tuazione per quel che riguarda 
la politica internazionale. Il 
Partito nazionale religioso 
(che ha 5 seggi ed è collegato 
al Gush Emunim, l'organizza
zione dei cotoni oltranzisti) è 
rigido nel nfiuto della confe
renza internazionale e di qual
siasi «concessione territoria
le*; mentre i tre partiti orto
dossi hanno - o possono ave
re, se soddisfatti nelle loro ri
chieste sul piano intemo - un 

atteggiamento più flessibile.E 
d'altro canto l'editorialista del 
«Jerusalem Post*, Yosef Goell, 
osservava ieri mattina che in 
realtà il voto di martedì non 
ha risposto al referendum sui 
territori e sulla pace: «Non c'è 
stato - scriveva - un mandato 
popolare per la convocazione 
di una conferenza intemazio
nale in vista di un negoziato 
con i giordani e i palestinesi 
sul futuro dei territori, ma non 
c'è stato neanche un mandato 
per un drastico programma dì 
annessione o per una nuova 
massiccia ondata di insedia
menti*. E perfino Shamir (evi
dentemente con l'occhio a 
Washington) ha detto ieri 
mattina prima di incontrare 
anche i partir! dell'estrema de

stra, che non intende «dero
gare in nessun modo dagli ac
cordi di Camp David*, che rin
viano appunto la definizione 
dello status dei territori al fu
turo trattato di pace. 

Naturalmente se certe ri
chieste dei religiosi possono 
apparire eccessive allo stesso 
Shamir, ancora di più lo saran
no per Peres e soprattutto per 
i potenziali alleati, di sinistra e 
•laici*, del leader laburista. 
Difficilmente, ad esempio, po
trebbero essere accettate dal 
Mapam (sinistra socialista) 
che già rifiutò il governo «di 
unità nazionale*; e ieri sera il 
leader del piccolo partito libe
rale di centro Shinui (che del 
governo di unità nazionale fa
ceva parte) ha dichiarato la 

sua indisponibilità ad appog
giare un governo di Peres con 
i religiosi ed ha proposto una 
•grande coalizione» transito
ria di un anno, per andare poi 
a nuove elezioni con una leg
ge elettorale riformata. 

Il cammino insomma è tut
to sommato spinoso, i giochi 
sono ancora largamente aper
ti, malgrado lo choc provoca
to negli ambienti laici e di sini
stra (e fra i palestinesi) da 
quella che il quotidiano «Maa-
riv* ha definito «la valanga re
ligiosa*. Vedremo nei prossi
mi giorni quali saranno gli 
sbocchi. Intanto si attende di 
conoscere i risultati definitivi 
dette elezioni che saranno resi 
noti solo dopo lo spoglio dei 
voti dei militari, quindi con la 

possibile oscillazione di uno o 
due seggi. Per ora i dati sono 
quelli diffusi ieri all'alba. 

Il Likud ha ottenuto 39 seg
gi contro 38 del Partito laburi
sta, con un rapporto quindi 
sostanzialmente alla pan, co
me nel Parlamento uscente 
(erano 41 contro 40); i partiti 
dell'estrema destra hanno tut
ti insieme 7 seggi (3 il Tehiya, 
2 il Tsomet e 2 il Moledet), e 
dunque il blocco di destra 
può contare su 46 seggi su 
120. Sull'altro versante, il Ratz 
(movimento dei diritti civili) 
ha 5 seggi, il Mapam (sinistra 
socialista) 3 e il liberale Shinui 
2, il che assegna al blocco di 
centro sinistra 48 seggi. In 
mezzo ci sono i religiosi: il 
Partito nazionale religioso 
con 5 seggi e i 3 partiti orto
dossi, Shas con 6 seggi, Agou
dat Israel con 5 seggi e Degel 
Hatorah con 2 seggi; in totale 
dunque 18 seggi, contro i 12 
del Parlamento uscente. È 
una crescita ragguardevole, 
che fa dei religiosi l'ago della 
bilancia; e tuttavia va ncorda-
to che già in passato, per mol
ti anni e anche nelle elezioni 
del 1977, la loro forza era at
testata su quei valori; poi era 
iniziato un processo di decli
no che l'altro ien è stato recu
perato d'un colpo solo Il che 
ovviamente non toglie nulla 
alle preoccupazioni e agli in
terrogativi suscitati dai risulta
ti, ma induce semmai a cerca
re di identificarne le cause. 
Che potrebbero anche consi
stere, secondo alcuni com
mentatori, in un diffuso senti
mento di malcontento verso i 
due maggiori partiti e le loro 
paralizzanti contese in seno al 
governo di unità nazionale. 
Una specie di voto di protesta. 
insomma, che però rischia di 
costare assai carp. 

Per la sinistra un seggio in meno 
e molte divisioni inteme in più 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il voto in Israele: destra 46 seggi (Likud 39, Tehiya 3, Tzomet 2, 
Moledet 2), religiosi 17 (Nazionalreliglosi 5, Shas 6, Agudat 5, Degel 
2), sinistra 48 (Laburisti 38, Shinui 2, Rati S, Mapam 3), sinistra 
non sionista 8 (Comunisti 5, Pacifisti 2, Democratici arabi 1). 

H GERUSALEMME Gli elet
tori che hanno votato a sini
stra hanno mandato alla Knes-
setti (Parlamento) complessi
vamente 54 deputati, rappre
sentando quindi il 45% del 
corpo elettorale, con la dimi
nuzione di un seggio rispetto 
alle precedenti elezioni. Ma il 
risultato è tutt'altro che omo
geneo, occorre fare una netta 
distinzione fra la sinistra sioni
sta, disponibile per un even
tuale governo a guida laburi
sta, e la sinistra non sionista, 
che Peres ha esplicitamente 
escluso, durante la campagna 
elettorale, da una possibile 
maggioranza perché dialoga 
con l'Olp, propugna uno Stato 
palestinese indipendente e 
sostiene la richiesta di una 

conferenza intemazionale di 
pace con poten effettivi e con 
l'Olp come partner a pieno ti
tolo (ovviamente accanto ad 
Israele). 

Cominciamo da quest'ulti
mo schieramento. Si compo
ne di tre gruppi: il Fronte de
mocratico per la pace e l'u
guaglianza («Hadash», secon
do le iniziali in ebraico) guida
to dal Partito comunista israe
liano; la Usta progressista per 
la pace, fondata nel 1984; e il 
Partito democratico arabo, 
costituito nel corso di que
st'anno dal deputato laburista 
Abdel Wahab Darawshe, usci
to dal Labour per protesta 
contro la repressione della 
•intifada*. L'Hadash ha guada
gnato un seggio, passando da 

4 a 5, ed è questo certamente 
un risultato dell'incremento 
del voto arabo, che tradizio
nalmente si indirizza verso la 
lista comunista e che ha an
che portato Darawshe a nen-
trare in Parlamento; la lista 
progressista, che ha fra i suoi 
dirigenti Uri Avneri e l'ex ge
nerale Marry Peled, ha conser
vato 12 seggi che aveva otte
nuto nel 1984. Globalmente 
dunque 8 seggi contro 6. Ma 
come sì è detto 8 seggi «indi
sponibili* (salvo forse quello 
di Darawshe) per un governo 
a guida laburista (a meno che, 
ha detto un esponente del-
l'Hadash martedì notte a Na
zareth, non includa nel suo 
programma una vera confe
renza intemazionale e il nego
ziato con l'Olp) e meno che 
mai per una coalizione laburi

sti-religiosi. 
I seggi a disposizione di Pe

res sono dunque soltanto i 46 
della sinistra sionista, cui si 
possono aggiungere ì 2 dello 
•Shinui* (liberali di centro). I 
laburisti hanno perso 2 seggi 
scendendo da 40 a 38, il Ma
pam (sinistra socialista) si è 
visto dimezzato passando da 
6 a 3, mentre solo il Ratz (Mo
vimento per i diritti civili che 
chiede, fra l'altro, il riconosci
mento dell'autodeterminazio
ne palestinese) è andato 
avanti passando rispetto al 
1984 da 3 a 5 seggi. Nel Parla
mento uscente c'era già stato 
tuttavia un rimescolamento: 
l'aallineamento* labunsli-Ma-
pam aveva ottenuto, nel 1984, 
44 seggi, ma ha perso poi i 6 
deputati dei Mapam, usciti 
dall'alleanza dopo la costitu

zione del governo di coalizio
ne con il Likud, e il già citato 
deputato arabo Darawshe. as
sorbendo invece i 3 deputati 
dello «Yahad- (in ebraico •in
sieme») fondato nel 1984 dal
l'ex ministro della Difesa Ezer 
Weizmann, uno dei politici 
israeliani più apprezzati dalla 
minoranza araba. Quaranta
quattro meno 7 più 3 fa ap
punto 40, i seggi di cui il La
bour disponeva alta vigilia del
le elezioni. Quanto al Mapam 
si presentava da solo per la 
pnma volta dal 1965 e i suoi 3 
deputati costituiscono quindi 
un discreto risultato; si tratta 
dell'unico partito sionista che 
abbia accettato nel suo ultimo 
congresso la prospettiva di 
uno Stato palestinese indipen
dente accanto ad Israele. 

OG.L 

II presidente 
Samey 
potrebbe essere 
incriminato 

1118 novembre prossimo una commissione d'inchiesta del 
Senato brasiliano deciderà se incriminare o meno il presi
dente delia Repubblica brasilana José Samey (nella foto) 
per «responsabilità», vale a dire per aver tollerato o autoriz
zato irregolarità amministrative. L'accusa è contenuta nel 
rapporto del relatore della commissione d'inchiesta - II 
senatore conservatore Carlos Chiarelli - che doveva inda
gare su presunte irregolarità nel pagamento di servizi alla 
Manna mercantile. La commissione era sorta per indagare 
inizialmente sull'operato dell'ex ministro della Pianifi
cazione, Anibal Teixeira. E ha concluso i suoi lavori con 
accuse contro tre ministri, l'avvocato generale dello Stato 
e lo stesso Samey. Il governo ha giudicato le accuse a 
Samey un atto di «passione politica*. E il portavoce della 
presidenza ha detto che si sta tentando di rendere respon
sabile il presidente per atti di funzionari di livello infenore, 
e ciò «costituisce un fatto deplorevole, che offende le 
migliori tradizioni del Senato della Repubblica». 

Urss: diminuiscono 
i furti, 

Londra, hostess 
messa «ko» 
da passeggeri 
fumatori 

In Unione Sovietica sono in 
diminuzione i furti, mentre 
aumentano le condanne 

.*.« *.._..«.*•.» Per omicidio: è quanto si ri
ma aumentano cava dai dati pubblicati sul 
MI nmìrìAl settimanale «Literaturnaja 
gii Omicidi Gazeta*. I condannati per 

questo reato lo scorso anno 
^ ^ ^ ^ " " " • • ^ ^ ^ ™ sono stati 9.900, rispetto ai 
9.760 dell'86. Per furti ai danni della proprietà pubblica 
sono state condannate U5mila persone (!66mlla nell'86). 
Per furto ai danni di privati, infine, sono stati condannati 
123mila cittadini (contro i 161 mila dell'86). 

Una compagnia aerea in
glese sì accinge ad aprire 
un procedimento legale nel 
confronti di cinque passeg
geri che hanno messo «ko» 
una hostess per protestare 
contro il divieto di fumare 

_^^^____^_^^_ su un aereo, costrìngendo il 
• » ^ * ^ ^ — p,lo t a a (j u n a 5 ^ 3 jj e m e r . 
genza ad Amsterdam. Oltre a denunciare I responsabili 
alla polizia, la compagnia aerea sembra intenzionata a far 
pagare loro le spese dell'atterraggio di emeregenza (circa 
23 milioni di lire) all'aeroporto di «Schipol» di Amsterdam 
ed ha invitato le altre linee aree di boicottare I cinque 
passeggeri maneschi. La rissa è scoppiata sul volo da Corfu 
a Glasgow della «Paramount Airlines» di Birmingham, do
po che un passeggero, sfidando il divieto di fumare adotta
to dalla compagnia aerea, si è acceso una sigaretta ed ha 
spinto altri a seguire il suo esempio. Quando la hostess 
Jackie Ryan è intervenuta per far rispettare il divieto. I 
passeggeri fumatori hanno messo la ragazza «ko», gettan
dola in terra. Il pilota ha allora deciso di effettuare una 
sosta fuori programma ad Amsterdam, dove i cinque riot
tosi fumatori sono stati affidati alla polizia e rilasciati dopo 
due ore e mezza. 

Il livello delle radiazioni 
nella «zona di sicurezza* di 
30 chilometri intorno alla 
centrate nucleare sovietica 
di Cemobyl è diminuito do
po che sono stati portati via 
SOOmlla metri cubi di terra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ e sono stati decontaminati 
^ ^ ^ ^ ^ " " " • • ^ ^ ^ * gli edifici: lo ha dichiarato 
all'agenzia Tass Mikhail Umanets, il direttore della centrale 
dove nell'aprile dell'86 avvenne il maggiore disastro netta 
storia dell'energia atomica civile. Umanets ha detto anche 
che il luogo dove si trova il reattore danneggiato è tenuto 
sotto controllo da 150 indicatori del livello delle radiazio
ni: «Per ì prossimi cinque anni - ha aggiunto - non si pone 
il problema di tentare di togliere daireattore il rimanente 
combustibile nucleare perché occorrerebbero robot che 
finora non esistono al mondo e non c'è l'intenzione di 
inviare uomini a compiere questo lavoro*. 

Un aereo delle linee polac
che «Lot» in volo da Varsa
via a Rzeszow (Polonia su* 
dorientale) è precipitato ie
ri alle 10,45 mentre era in 
fase di atterraggio, Sedici 
delle ventinove persone 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che si trovavano a bordo in 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quel momento (25 passeg
geri e quattro membri dell'equipaggio) sono morte. L'ae
reo era un «Antonov-24* di faobneazione sovietica, un 
bimotore usato per i voli di linea intemi. L'agenzia «Pap», 
che ne ha dato notizia, non ha precisato altri particolari, ne 
se sul velivolo si trovassero cittadini stranien. 

A Cernobyl 
diminuisce 
la radioattività 

Precipita aereo 
in Polonia: 
sedici morti 

Londra: fallisce 
la rivolta «tory» 
contro ì ticket 
sanitari 

Una duplice rivolta dei con
servatori del parlamento 
bntannico che ha ridotto la 
maggioranza ad appena ot
to voti di vantaggio non è 
nuscita ieri a fermare Mar
garet Thatcher nella sua pò-
lìtica di tagli alla spesa 50-1 ciale. Due proposte dì leg

ge per l'introduzione di un nuovo ticket per gli esami della 
vista e per quelli di controllo della dentatura sono passate 
•per un pelo» alla camera di Comuni di Londra. L'introdu
zione di un contributo di 10 sterline (23mlla lire) per il 
controllo dele diottne, finora gratuito, ha scatenato una 
dette più serie spaccature all'interno della maggioranza in 
quasi dieci anni di ininterrotto dominio conservatore. La 
proposta è stata approvata per 296 voti contro 288: e la 
maggioranza del partito di governo ai Comuni ammonta 
solitamente a ben 102 voti. Il ticket dì tre sterline e 1S 
penny (enea 7.000 lire) che i cittadini britannici dovranno 
pagare per un «check-up» dentistico è stato poi approvato 
con una maggioranza poco superiore: sedici voti 

VIRGINIA LORI ~ ~ ~ 

I partiti religiosi ago della bilancia 
Cosa esprime lo spettacolare aumento dei partiti 
religiosi, scaturito dalle elezioni israeliane? Innan
zitutto una difficoltà degli elettori a scegliere tra le 
due proposte che si contrapponevano, sul futuro 
di Israele, entrambe giudicate sbagliate, insuffi
cienti, o scarsamente credibili: quella della destra 
estremistica, irrazionale ed avventurosa; ma anche 
quella della sinistra, vista come rischiosa. 

JANIKI CINGOLI 

•M L'opzione giordana, per
seguita da Peres, è apparsa a 
molti elettori labile, e la sua 
proposta di restituire larga 
parte dei territori in cambio 
della pace, ha fatto riemerge
re preoccupazioni assai forti 
per la sicurezza dello Stato. 

La diffidenza verso l'Olp è 
ancora altissima, anche se or
mai la larga maggioranza ne 
riconosce la rappresentatività; 
e la ripresa su larga scala del 
terrorismo, che ha carattenz-
zato gli ultimi giorni della 
campagna elettorale, pur non 
essendo riferibile all'organiz
zazione palestinese, ha certo 
portato al parossismo la paura 
e l'avversione anti-arabe, pe

nalizzando le posizioni laburi
ste. 

Il voto religioso è quindi 
sembrato a molti una via d'u
scita, una terza via che con
sentiva di sfuggire a questi ri
schi opposti, di rinviare le 
scelte. L'altro elemento che 
ha rafforzato questi partiti è la 
crisi d'identità dello Stato 
israeliano, posto di fronte al
l'esperienza drammatica di 
questi anni, ed a nodi che 
molti considerano impossibili 
da sciogliere. La scelta statua
le, effettuata dal movimento 
sionista alla fine del secolo 
scorso, era stata fatta in con
trapposizione alle strutture re
ligiose ufficiali, ed I religiosi 

più ortodossi non hanno mai 
riconosciuto lo Stato esisten
te; le difficoltà in cui esso si 
dibatte fanno si che un nume
ro crescente di cittadini, e di 
giovani, tornino a cercare le 
ragioni della propna identità 
ebraica non nella dimensione 
nazionale, ma in quella reli
giosa. Al fondamentalismo 
che scuote i paesi arabi, e la 
cui influenza cresce anche nel 
movimento palestinese, corri
sponde così un'influenza sem
pre più forte del fondamenta
lismo religioso ebraico 

I deputati conquistati dai 
partiti religiosi sono passati 
così da 10 a 18, e costituisco
no l'ago della bilancia fra i 
due schieramenti opposti, n-
masti più o meno stabili, pur 
con spostamenti significativi 
al loro interno. La destra resta 
ferma a 46 deputati, mentre la 
sinistra nel suo insieme, dal 
Labour ai comunisti scende 
da 57 a 56 Ma la destra è più 
unita, e soprattutto il partito di 
Shamir, il Likud, ha raggiunto 
con 39 seggi la maggioranza 
relativa, conquistando così il 
dintto ad ottenere per pnmo 
l'mcanco di formare il gover

no, e quindi la precedenza nel 
contattare le forze religiose. 

Al contrano, Peres difficil
mente potrebbe nvolgersi ai 
cinque deputati comunisti o ai 
due della Lista per la pace, 
non sionisti e considerati filo* 
Olp, ed insieme ottenere l'ap
poggio dei religiosi, ad essi 
profondamente ostili. 

I religiosi, per la verità, ave
vano precedentemente di
chiarato la disponibilità a for
mare una maggioranza sia 
con il Likud, che con il Maa-
rakh (alleanza laburista), a se
conda dell'esito elettorale, 
ma in queste condizioni l'ipo
tesi più probabile è la forma
zione di una maggioranza de
stra-religiosi. che raggiunge
rebbe i 64 deputati, sui 120 
che compongono la Knesset, 
il Parlamento israeliano. Ed in 
questa direzione sì è subito 
mosso decisamente Shamir. 

I quattro partiti religiosi rap
presentati in Parlamento non 
sono uguali l'Agoudat Israel è 
il più estremista, è costituito 
da religiosi uttraortodossi, per 
lo più aderenti al movimento 
dei Lubovitch, ed è passato da 

3 a 5 seggi. Il Partito nazionale 
religioso (da 4 a 5 seggi) è la 
formazione più antica, che 
dalla tradizionale alleanza 
con il Labour era passato ne
gli anni Settanta a quella con 
Begin; lo Shas è il partito reli
gioso sefàrdita (da 4 sale a 6) 
che ultimamente si era detto 
disposto ad ipotesi di com
promesso terntonale a certe 
condizioni, con accordi per 
salvaguardare le vite umane; 
infine la nuova formazione del 
Degel Halarah più vicina ai ia-
bunsti e nata da una scissione 
dall'Agoudat (2 seggi) che af
ferma la priorità della vita 
umana sulla conservazione in
tegrale delta terra biblica, ed 
anch'esso disposto al com
promesso 

Per ottenere il voto delle 
formazioni di estrema destra, 
mi diceva questa mattina 
Aneti Yaan, direttore del Cen
tro per la pace di Tel Aviv, 
Shamir, che già non ha biso
gno di raccomandazioni, ma-
spnrà le repressioni, ed au
menterà l'espulsione di pale
stinesi; non è escluso che cer
chi di superare l'impasse in 

cui si trova con qualche av
ventura bellica dagli esiti im
prevedibili, mentre, per otte
nere il voto dei religiosi, dovrà 
aumentare finanziamenti alle 
loro istituzioni, e largheggiare 
nelle concessioni di tipo inte
gralistico, come il nspetto del
le festività religiose da parte 
dei locali pubblici (soprattutto 
il sabato), o la stessa ndiscus-
sione della «Legge del ritor
no», la legge fondamentale 
d'Israele che stabilisce che 
ogni ebreo ha dintto a emigra
re in Israele e ad ottenerne la 
cittadinanza per i religiosi, so
lamente gli ebrei ortodossi 
possono considerarsi ebrei, e 
godere di questo dintto Ma 
questa interpretazione, se 
passasse, non potrebbe che 
creare divisioni verticali den
tro Israele e con la Diaspora, 
dove gli ebrei religiosi sono in 
netta minoranza 

Unico fatto positivo, termi
nava Yaan, è la costituzione, a 
sinistra, di una opposizione 
forte di 56 deputati, con i la-
bunsti assai meno condizio
nati dalle pastoie diplomati
che dei governi di unità nazio
nale. 

DUE MESI 
PRESI IN GIRO. 

SABATO S 
NOVEMBRE 

con 

TUnità 
un rotocalco 

a colori 
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.... per l'Italia. Novembre tempo di piccoli spostamenti, dicembre tempo di neve. Itinerari 
artistici, culturali e vacanzieri. I luoghi dei ricordi raccontati da «big» del teatro e dello sci. 

l'Unità 

Giovedì 
3 novembre 1988 3 : • ' : ' . . ' • ' : : ' •^• 'Jiv!, 


